
zato in automatico tra i 
vari hardware dell’utente, 
sempre fruibile. E questo 
vale per la musica come 
per i libri, per i propri fi le 
come per i fi lm. 

Nuovi scenari in buona 
parte ancora solo intuibili 
dalla genialità dell’inno-
vazione; ma è ovvio che 
si tratta non solo di un 
altro passo verso la fi ne 
defi nitiva del “supporto” 
con cui la musica è stata 
finora consumata (mp3 
compreso), ma anche di 
un tentativo di trovare un 
rapporto meno confl ittuale 
tra produttori e consuma-
tori, tra pirateria e libertà 
di fruizione, a cominciare 
dal problema nevralgico 
dei diritti d’autore. In ogni 
caso un’altra spinta verso 

l’internalizzazione del no-
stro panorama socio-cul-
turale (basti pensare agli 
impulsi dati dalla Rete ai 
recenti referendum) e dun-
que, anche un’accelerazio-
ne verso l’avvento della 

“banda larga”, poiché il 
mercato non può raggiun-
gere i fruitori – e viceversa 
– se le strade che portano 
alle nuvole sono ancora 
tortuose, sdrucciolevoli, e 
lente come quelle attuali. 

Si chiama iCloud, lo 
sappiamo, l’ultima meravi-
glia – o l’ultimo salvagen-
te – del music-business. È 
l’ultimo coniglietto uscito 
dal sempre gravido cap-
pello di Steve Jones, alias 
mister Apple.

Diciamo subito che 
iCloud ha infi nite appli-
cazioni anche al di fuori 
dell’ambito musicale: una 
piccola rivoluzione in gra-
do di far evolvere il con-
cetto stesso di computer 
così come fi nora l’aveva-
mo concepito. Giacché nel 
nuovo sistema il “magaz-
zino” (di programmi e di 
fi le) di ogni pc è trasferi-
bile in un’area virtuale (su 
una nuvola appunto), con 
ovvi risparmi di spazio di 
memoria e, parallelamen-
te, dando a ciascun utente 
la possibilità di avere tut-
to realmente disponibile 
ovunque egli si trovi.

Per chi vende musica, 
non è cosa da poco. Già 
da settembre, per la modi-
ca somma di 25 dollari la 
nuova versione di iTunes 
consentirà di adeguare tutti 
i fi le del proprio pc (com-
presi quelli scaricati pira-
tescamente) con una nuova 
versione, di migliore quali-
tà e soprattutto legale. Una 
specie d’amnistia, frutto 
di un contratto da 150 mi-
lioni di dollari tra Apple 
e le major discografi che. 
iTunes Match funziona 
appunto grazie al sistema 
iCloud: un mondo dove 
tutto è virtuale, sincroniz-

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
ANTON DVORÀK, 

DANZE SLAVE 

(SLAVONIC 

DANCES) 

OP. 46 E OP. 72 

Nell’Ottocento 

le danze 

folcloristiche erano di gran moda. 

Soprattutto se c’erano musicisti insigni 

a scriverle, attingendo al folclore popolare, 

specialmente tzigano. Dopo Liszt e Brahms, 

Dvoràk compone nel 1878 otto danze per 

pianoforte, subito orchestrate. Successo 

grandioso. Levità e ritmo nella direzione 

di Iván Fischer con la Budapest Festival 

Orchestra. Jupyter 1999. (m.d.b.)

Le note su una nuvola

CAPAREZZA 

Epocalisse (Virgin)

Il sesto album del rapper è 

un’antologia che suggella

i suoi primi 15 anni di 

carriera: un rutilante 

susseguirsi di rime abrasive 

e ritmi caldi, tematiche 

barricadere e j’accuse al 

vetriolo. 18 tracce piene di 

idee, non tutte condivisibili 

ma oltre la media creativa 

di molti colleghi. (f.c.)

AA.VV. 

Spiderman – Turn off the 

dark (Universal) 

Il musical di Broadway 

sull’uomo Ragno è un progetto 

da 70 milioni di dollari con 

una colonna sonora fi rmata 

da Bono e The Edge. Reeve 

Carney e soci se la cavano 

bene su partiture (arrangiate 

da Steve Lillywhite) che hanno 

l’inconfondibile marchio

di casa U2. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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a cura della Redazione
APPUNTAMENTI

FRANCO ANGELI

Sei sezioni di scatti 

in bianco e nero del 

fotografo, a svelarne il 

lato intimo. In mostra 

una documentazione 

degli anni Sessanta. 

Il sogno fotografi co 
di Franco Angeli, a 

cura di Carlo Ripa di 

Meana. Roma, Mercati 

Traianei, fi no al 4/9.

GIULIANO VANGI

70 opere tra cui bronzi 

e marmi monumentali 

e, in anteprima, Veio, 

un centauro con un 

elmo greco a bordo di 

una vera moto Triumph 

Tiger 500. Vangi, 

Sculture e disegni, 
Villa Bertelli, Forte dei 

Marmi (Lu). Fino al 17/9.

SAGRA MUSICALE 

UMBRA

Aperta dal card. 

Ravasi sul tema 

“Musica e fede”, la 

rassegna prevede 

l’Orchestra sinfonica 

della Scala diretta 

da Harding, i Tallis 

Scholars e altri 

artisti in omaggio a 

Francesco Siciliani. 

Perugia e dintorni, 

dal 10 al 18/9, tel. 

06-3614068.

WIM E DONATA 

WENDERS

Immagini a colori e 

in bianco e nero dei 

due coniugi. Ennesima 

comunicazione di 

scatti inediti nei 

set dei suoi fi lm più 

famosi. Film Still & 
backstage. Fotografi e 
di Wim e Donata 
Wenders, Lugano, LAC, 

fi no al 3/9.

PERGOLESI SPONTINI 

FESTIVAL

L’11ª edizione continua 

l’opera omnia 

pergolesiana, da La 
Salustia a La serva 
Padrona a Lo frate 
’nnamorato. Tra gli 

artisti, Brockhaus, 

Corrado Rovaris, Italo 

Nunziata. Jesi e varie 

sedi, dal 2 al 18/9, 

www.fondazione-

pergolesispontini.com.

PISTOLETTO

Due rassegne 

dedicate al celebre 

artista con oltre 100 

opere. Michelangelo 

Pistoletto, Da Uno a 
Molti, 1956-74. Roma, 

Maxxi, fi no al 15/8.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musica di Saverio Mercadante. 
Ravenna Festival, Teatro Alighieri.

Fresca dal Festival di Salisburgo 
arriva a Ravenna l’opera del musicista 
pugliese, rappresentata a Madrid 
nel 1835 e da allora uscita di scena. 
Inspiegabilmente, perché i due atti 
sono un mare di musica zampillante 
di ritmi spagnoli e rossiniani, di 
dolcezze sentimentali che sfi dano il miglior Donizetti. Orchestratore di 
talento, Mercadante fa vivere all’orchestra la gioia del colore e del suono; 
in palcoscenico si svolge l’azione del vecchio Figaro, tessitore di imbrogli, 
e del più giovane Figaro, più scaltro di lui a svelarne le trame. Della serie, 
chi la fa l’aspetti. I personaggi sono quelli famosi del Barbiere rossiniano e 
delle Nozze di Mozart. Vero motore di tutto – della storia umana, spesso – è 
la sagacia femminile in cui primeggia Susanna, moglie accorta e affettuosa 
del “vecchio” Figaro che riesce a portare a conclusione la vicenda nella 
riconciliazione generale (come nelle Nozze di Mozart).
Riccardo Muti, che ha scoperto la partitura, la dirige con un amore attento 
a ogni dettaglio, a cui risponde vivace l’orchestra Cherubini, svelando un 
gioiello da non perdere. Cast giovanile, tra cui la splendida Susanna di 
Eleonora Buratto, spigliata nel palco grazie anche alla regia spiritosa di 
Emilio Sagi e ai bei costumi settecenteschi di Jesus Ruiz. 

I due Figaro

NON LASCIARMI 

Regia di Mark Romanek, 

con Carey Mulligan. Tre 

ragazzi clonati escono dal 

college per diventare donatori 

di organi. Non sono aridi, ma 

hanno sentimenti. Extra con 

due “speciali” del regista. 

In italiano, inglese. 

Fox. (m.d.b.)

127 ORE 

Regia di Danny Boyle, 

con James Franco. La 

vera storia di un alpinista 

americano caduto in un 

crepaccio sfi orando per cinque 

giorni la morte. Si salva con 

la forza di volontà. In italiano, 

inglese. Extra ottimi. 

Fox. (m.d.b.)

¡VIVA LA VIDA! 

L’appassionata esistenza 

di Frida Kahlo in un 

monologo di Anita Caprioli 

scritto da Pino Cacucci. 

La reclusione forzata, i deliri 

artistici, la relazione con 

Diego Rivera, in un Messico 

reale e immaginifi co. 

Emons audilibri. (g.d.)




